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Cari catechisti…

Cari catechisti,

è arrivato settembre… tempo di nuovi inizi! Dico “nuovi” non per l’eccezionalità di eventi che ci attendono, ma perché sempre Gesù “fa nuove tutte le cose”, cominciando dal cuore dell’uomo. Con la novità che sempre il Vangelo genera in noi, ci apprestiamo a riprendere con fiduciosa determinazione il nostro servizio alla catechesi in Parrocchia e in Diocesi.


Ci spingono ad un rinnovato annuncio del Vangelo, nell’onda suscitata dall’Evangelii Gaudium di papa Francesco, i nuovi orientamenti della CEI per l’annuncio e la catechesi in Italia Incontriamo Gesù, la lettera del Vescovo per l’anno pastorale 2014-2015 Incontro agli uomini sulle loro strade. Siamo invitati ad assumere decisamente la (nuova) evangelizzazione come orizzonte complessivo dell’azione pastorale della Chiesa e del nostro servizio in essa. Forse proprio questa prospettiva potrà portarci a rinnovare la forma concreta del nostro agire ecclesiale e a dare volto nuovo alle nostre comunità ecclesiali: si tratta di mettere mano con determinazione alla cosiddetta “conversione pastorale” più volte sollecitata dai pronunciamenti magisteriali.

Nel presente numero della “Lettera ai catechisti” trovate una prima presentazione dei nuovi orientamenti CEI per l’annuncio e la catechesi accompagnati da una retrospettiva sul cammino della catechesi in Italia a partire dal grande Giubileo del 2000; il terzo articolo conclude gli interventi sulla catechesi con e per le persone disabili. L’ultima pagina è dedicata al programma diocesano di formazione dei catechisti per il presente anno pastorale.

In attesa di incontrarci per la Giornata del Catechista 2014, auguriamo buona lettura e, soprattutto, buona ripresa delle attività pastorali consuete.

don Roberto Beretta  con  l’Equipe del Servizio diocesano  per la Catechesi
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“Incontriamo Gesù”Orientamenti per l’annuncio e la catechesi  in  Italia
La CEI ha prodotto questi Orientamenti per aiutare gli Uffici Catechistici Diocesani a operare scelte pastorali in sintonia con le necessità delle chiese locali, focalizzandosi sulla centralità dell’annuncio. Il primo annuncio deve essere una dimensione trasversale ad ogni proposta pastorale, anche quelle rivolte ai battezzati.

Un tema ricorrente, nell’analisi della situazione attuale degli Uffici Catechistici Diocesani, riguarda il rinnovamento del loro servizio relativo ai percorsi formativi dei catechisti, agli itinerari di educazione alla fede in ogni fase della vita, con un’attenzione speciale alla famiglia, prima comunità educante.

Una riflessione riguarda la verifica delle sperimentazioni dei percorsi di iniziazione cristiana dei bambini e dei ragazzi. L’esito della loro valutazione ci incoraggia a proseguire tendo conto di alcune indicazioni come l’ispirazione catecumenale, il coinvolgimento dei genitori, l’introduzione di celebrazioni liturgiche di passaggio, la rinnovata scansione delle tappe sacramentali. Da sottolineare il riferimento costante alle direttive del Documento di Base Il rinnovamento della Catechesi (CEI, 1970) e del Direttorio Generale per la Catechesi (Congregazione per il clero, 1997), che puntualizzano la natura relazionale dell’approccio al cammino di fede e considerano la catechesi inserita nella dinamica dell’evangelizzazione.
Gli Orientamenti proseguono segnalando la necessità di recuperare l’incontro con Cristo per sostenere l’impegno missionario della comunità dei cristiani. Viene tratteggiato il contesto della nuova evangelizzazione fondato sulla testimonianza che propone un modello di vita  orientato alla sequela a Cristo perfettamente inserita nella realtà sociale e culturale. I segni di speranza evidenti in questo modo di vivere sono la responsabilità, la libertà, l’interiorità.

La libertà abbatte gli integralismi ideologici e i pregiudizi, la responsabilità rende attenti alla qualità delle relazioni e ai bisogni delle persone, l’interiorità integra le dimensioni costitutive della persona: corporeità, affettività, razionalità, spiritualità. Questo approccio rende efficace l’intervento educativo proprio della catechesi, che aggiunge il valore della ricerca di senso nelle relazioni con se stessi, con gli altri, con Dio.

Questo documento ricorda, citando Questa è la nostra fede della Commissione episcopale della CEI per la dottrina della fede l’annuncio e la catechesi,  che «l’evangelizzazione è la proclamazione da parte della chiesa del messaggio della salvezza con la parola di Dio, con la celebrazione liturgica e con la testimonianza di vita»; gli atteggiamenti peculiari del processo dell’evangelizzazione, quindi, sono l’annuncio e il dialogo che insieme alla celebrazione dei sacramenti  formano il percorso catechistico, che ha la funzione di far maturare la conversione iniziale a Gesù, portandola alla sua pienezza.
Un riferimento al Catechismo della Chiesa Cattolica rimanda ai quattro pilastri della catechesi: Simbolo, Sacramenti, Decalogo, Padre nostro, ricordando che l’obiettivo sintetico è quello di arrivare a una fede professata, celebrata, vissuta, pregata. 
L’intenzione complessiva degli Orientamenti è non perdere di vista il lavoro già svolto nei decenni precedenti, che sarebbe bene utilizzare nel programmare le iniziative degli Uffici Catechistici Diocesani. 

Secondo gli Orientamenti, la criticità consiste nell’essere cristiani poco incisivi rispetto alla testimonianza e all’annuncio.  Da questa considerazione nasce l’urgenza di dedicare spazio e tempo al confronto sugli strumenti di cui dispongono le comunità parrocchiali per svolgere il loro impegno evangelizzatore e missionario: accanto alla traditio, ovvero la consegna del messaggio cristiano, bisogna riscoprire la redditio, cioè la capacità da parte di chi ha ricevuto il Vangelo di aderire esistenzialmente all’annuncio, sapendo rinarrare con opere e parole il messaggio che gli è stato consegnato.

Il testo è molto dettagliato nei suoi capitoli relativi ai  compiti peculiari degli Uffici Catechistici Diocesani, alle caratteristiche del catechista come servitore del Vangelo e alla sua formazione permanente come testimone, educatore, accompagnatore. Non mancano le proposte pastorali, in particolare la catechesi delle persone disabili, la preparazione al battesimo e la prima fase della vita, il catecumenato degli adulti e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni, oltre alla catechesi dell’iniziazione cristiana e la pastorale giovanile.

Tra le proposte rivolte agli Uffici Catechistici importante è il suggerimento di lavorare in equipe, per esprimere il volto educativo della comunità ecclesiale, trovare figure di coordinamento dei catechisti che collaborino coi parroci e mantengano rapporti di collegamento con l’Ufficio Catechistico Diocesano.

Al termine degli Orientamenti c’è un glossario, preparato dall’Ufficio Catechistico Nazionale, che diventa uno strumento utile alle iniziative di formazione e rende i catechisti consapevoli del dono e del privilegio di essere chiamati a svolgere un servizio così speciale e delicato, ma supportato da tutta la Chiesa.

Chiara Stella



 Catechesi in Italia: quindici anni di cammino (2000-2014)
Incontriamo Gesù. Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia è anche il frutto del cammino della Catechesi nel nostro Paese negli ultimi quindici anni, a partire dal Grande Giubileo del 2000 fino al presente. Proviamo a ripercorrere questo tratto di strada, evidenziandone le direttrici più significative e le tappe più importanti. 


All’appuntamento del Giubileo la catechesi in Italia si presenta avendo concluso la nuova edizione dei catechismi per la vita cristiana (1991-1997) che, insieme al Documento di Base Il rinnovamento della catechesi (1970, riconsegnato alle comunità ecclesiali nel 1988), costituiscono un punto di riferimento autorevole del cosiddetto Progetto Catechistico Italiano.


Accanto ai catechismi, il Consiglio Episcopale Permanente della CEI ha già pubblicato due note sull’iniziazione cristiana (1. Orientamenti per il catecumenato degli adulti, 1997; 2. Orientamenti per l’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi dal 7 al 14 anni, 1999. Una terza nota, Orientamenti per il risveglio della fede e il completamento dell’iniziazione cristiana in età adulta, verrà pubblicato nel 2003). Questi tre documenti propongono autorevolmente la prospettiva catecumenale per tutta la catechesi, anche quella dell’iniziazione cristiana dei bambini che hanno ricevuto il Battesimo da piccoli: è il segno che anche in Italia si sta prendendo coscienza di tempi nuovi, che richiedono di passare da una pastorale di conservazione a una di evangelizzazione.


Al termine del Giubileo Giovanni Paolo II invita la Chiesa a riprendere con coraggio l’annuncio del Vangelo ai nostri contemporanei (Novo Millennio Ineunte, 2001). La Chiesa italiana traduce il documento pontificio nel piano pastorale per il primo decennio del Duemila, Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia (2001): è ormai chiaro che anche in Italia è giunta la fine della società “naturalmente” cristiana e che, di fronte ai cambiamenti sociali degli ultimi decenni,  si rende necessaria una “conversione pastorale” in direzione più decisamente missionaria. Il tema “missione” compare per la prima volta nel titolo della Nota della CEI sulla Parrocchia, Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia (2004). Questo documento è particolarmente importante per quanto riguarda la catechesi, perché nel n. 7, intitolato La Chiesa madre genera i suoi figli nell’iniziazione cristiana, invita le Diocesi ad avviare cammini rinnovati, anche se sperimentali, di iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi già battezzati. A seguito di questa nota, anche la Chiesa di Pavia avvia il rinnovamento sperimentale della prassi di catechesi dei 6-11/12 anni (Per un rinnovamento della iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi già battezzati. Instrumentum Laboris, 2006).


Il tema della missione evangelizzatrice occupa sempre più spazio negli interventi magisteriali del papa e della CEI. Si affaccia nella pastorale italiana in tema del primo annuncio (Questa è la nostra fede, 2005). 


Benedetto XVI, in occasione del cinquantesimo anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II indice l’anno della fede (2012-2013), che vede anche il Sinodo dei Vescovi del 2012, dedicato al tema della Nuova Evangelizzazione. Papa Francesco con la Evangelii Gaudium concentra l’attenzione della Chiesa «sull’annuncio del Vangelo nel mondo attuale»: l’evangelizzazione è la questione essenziale della pastorale ecclesiale. 


Nel frattempo la Chiesa italiana coniuga il tema della missione/evangelizzazione con quello dell’educazione: è il piano pastorale per gli anni 2011-2020, descritto in Educare alla vita buona del Vangelo (2010).

Il n. 54 di questo documento chiede, per quanto riguarda la catechesi di iniziazione cristiana: «In questo decennio sarà opportuno discernere, valutare e promuovere una serie di criteri che dalle sperimentazioni in atto possano delineare il processo di rinnovamento della catechesi, soprattutto nell’ambito dell’iniziazione cristiana. È necessario, inoltre, un aggiornamento degli strumenti catechistici, tenendo conto del mutato contesto culturale e dei nuovi linguaggi della comunicazione» (ECEI 8/3882). 

Durante l’anno pastorale 2011-2012 sedici convegni regionali riflettono sulle sperimentazioni avviate in molte diocesi italiane.

È ormai maturo il tempo per nuovi orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia: dopo un paziente lavoro di ascolto e di discernimento (2011-2013), la CEI pubblica Incontriamo Gesù (29 giugno 2014) e lo consegna alla Diocesi per dare rinnovato slancio della catechesi, all’interno della missione evangelizzatrice della Chiesa italiana.

 don Roberto Beretta

L’iniziazione cristiana alle persone disabili
Orientamenti e proposte
La cura particolare e  amorevole delle persone  disabili è stata sempre prerogativa peculiare della comunità cristiana, dalle origini ai giorni nostri, sul fondamento delle parole e delle opere  del Maestro.
Negli anni più vicini a noi, diversi documenti  dal Concilio in poi  hanno ripetutamente rivolto la loro attenzione a questi nostri  fratelli, sottolineando  l’impegno da parte della  Chiesa di farsi carico  delle problematiche che li riguardano, in particolare la loro inclusione nella comunità ecclesiale e il loro cammino di fede. 

In occasione dell’Anno europeo delle persone con disabilità (2003), l’Ufficio Catechistico Nazionale aveva elaborato  il documento L’iniziazione cristiana alla persona disabili (2004), che presenta le linee  guida per la catechesi alle persone disabili, in particolare bambini e ragazzi.
Presto esaurito, il testo è stato ripubblicato dalla EDB nel 2013, insieme  con alcuni più recenti saggi sull’argomento, nel volume Una fede per tutti. Persone disabili nella comunità cristiana, a cura di V. Donatello.

Il documento, tenendo presenti  le riflessioni, le sollecitazioni, gli auspici  più volte proposti  dai diversi organismi ecclesiali, in particolare dalla CEI,  presenta il tema  in modo unitario e più  sistematico rispetto ad altri precedenti interventi sull’argomento.
Consta di due parti, elaborate da due autori diversi, Promozione della presenza dei disabili nella comunità ecclesiale. Considerazioni e prospettive e Orientamenti e proposte. I due trattati, ispirandosi ai medesimi principi informatori, presentano proposte simili anche sul piano  pastorale – operativo, che si fondono e si completano tra loro.
Innanzitutto viene chiarito il concetto di ”disabile”: «…a pieno titolo persona: soggetto umano, con conseguenti diritti sacri e inviolabili». Egli è destinatario, come tutti, dell’amore di Dio; è chiamato, in modo misterioso, alla realizzazione di un progetto personale  di vita; come battezzato è a tutti gli  effetti membro della Chiesa, pertanto gode dei diritti  e dei doveri  che ne derivano, tra i quali cosa che coinvolge più da vicino noi catechisti essere oggetto e soggetto di evangelizzazione, trattato con il particolare riguardo dovuto ai poveri e agli ultimi, privilegiati da Gesù.

Queste e altre considerazioni sull’identità dei disabili alla luce della Parola di Dio e del Magistero (qui solo accennati) non mi sembrano superflue, di fronte alla mentalità comune di una società che, nonostante norme legislative relativamente attente alle problematiche dell’handicap, nella realtà  esalta  quali valori primari  l’efficientismo, la produttività, il benessere fisico e mentale, la realizzazione individualistica. È facile, in questo contesto, lasciarsi influenzare, anche in buona fede, da pregiudizi, resistenze, chiusure mentali. Si può cadere per esempio, secondo gli autori, nel puro assistenzialismo, nel pietismo sentimentale, nel ridurre l’accoglienza all’inserimento solo formale in un gruppo, senza che ci si accorga che anche queste pratiche sono velate forme di emarginazione. Ma ogni persona, anche disabile, ha diritto allo sviluppo e alla valorizzazione di tutte le dimensioni del proprio essere, nel rispetto, ovviamente, delle  capacità e dei  limiti di ciascuno.
Facile a dirsi, ma difficoltà e ostacoli alla realizzazione di questi principi non mancano e possono anche sembrare insormontabili. Il documento non li  ignora, ma affronta in breve, con chiarezza, le varie problematiche che lecitamente possono suscitare perplessità e interrogativi, propone  riflessioni e suggerimenti, avallati da  studi, ricerche e anche da esperienze vissute. Il tutto è permeato da un sano ottimismo, nella certezza che le opere volute dal Signore, soprattutto rivolte ai più piccoli, ricevono l’assistenza del suo Spirito e vengono realizzate  indipendentemente dai limiti e dalle fragilità umane .
Alcune puntualizzazioni e indicazioni operative per il cammino di iniziazione cristiana dei bambini e  ragazzi disabili mi sembrano particolarmente significative. Innanzitutto  è necessario conoscerli: indagare chi e quanti sono nel territorio parrocchiale, avvicinare le famiglie, rendersi disponibili per aiutarli  nelle loro necessità, anche molto concrete, come, per esempio, l’accompagnamento alle celebrazioni liturgiche e agli altri incontri cui possono partecipare . Questi e altri  interventi, che non riguardano solo i ragazzi, coinvolgono tutta la comunità, che  attraverso gli organismi parrocchiali competenti, può individuare alcune persone sensibili e disponibili, adatte a  incarichi tanto delicati.

Per l’attività più specifica della catechesi si propongono alcuni criteri metodologici , a mio parere importanti e interessanti, che sarebbe troppo lungo, però, esporre in modo esauriente. Solo alcuni spunti e alcune affermazioni significative: l’importante, quando si vuol trasmettere il messaggio essenziale  dell’amore di Dio,è far scoprire e vivere una presenza e un amore attuali «Accoglienza significa in concreto: chiamare per nome, andare incontro, sorridere, salutare affettuosamente».  Questo clima di gioiosa  fraternità, in cui ciascuno si sente stimato e ascoltato,  favorisce la comprensione dell’amore di Dio, soprattutto  da parte del disabile, per il quale l’intuizione e la dimensione affettività-emozionale prevalgono sulle  doti  intellettive - razionali. A lui è opportuno trasmettere il messaggio cristiano nella sua essenzialità, partendo dalla vita concreta: i segni della presenza di Dio Padre nel mondo, la vita di Gesù suo Figlio, la Chiesa da Lui fondata che ne continua l’opera: «Nella proposta di fede rivolta alle persone disabili è necessario procedere a piccoli passi: da un nucleo centrale forte a singole parti che vengono aggiunte di volta in volta. Il nucleo centrale: Gesù è  il centro della catechesi». 
Si sottolinea  l’importanza del  gruppo, «che ha una efficacia educativa del “catechista qualificato”, che «deve essere persona matura a livello umano e cristiano, disponibile all’accoglienza e alla comprensione, […] di grande competenza comunicativa». Sarebbe  auspicabile poterne avere a disposizione uno in ogni parrocchia; di un linguaggio adatto, nel quale  si privilegino gesti e immagini, più che parole e scritti di un ambiente accogliente, ovvero «un luogo silenzioso e raccolto, […] un locale senza alcuna possibilità di pericolo».
La liturgia, ricca di segni, di gesti, di simboli, può essere vissuta proficuamente dalla persona disabile, che va guidata  a parteciparvi attivamente secondo le proprie possibilità. Essa, soprattutto nelle forme più lievi di handicap, deve essere stimolata  non solo a ricevere, ma anche  a dare, a sperimentare la “fede-vita”  nella comunità, «deve cioè  già vivere nel gruppo piccoli impegni di servizio»
Come ogni membro della Chiesa anche il disabile è chiamato ad evangelizzare ed è compito della  comunità  aiutarlo a esprimere  e a valorizzare le doti che lo consentano. Egli, infatti, con la sua sola presenza «può diventare “Parola” che tutti siamo chiamati a leggere e accogliere con spirito di conversione». Un atteggiamento di ascolto attento di questa Parola  ci induce a metterci in discussione, a ridimensionare convinzioni e certezze acquisite, a cambiare mentalità e comportamenti. L’integrazione nella vita della comunità parrocchiale, il cammino di fede  vissuto, la preparazione “personalizzata” consentono ai disabili l’accesso ai sacramenti dell’iniziazione cristiana, doni gratuiti di Dio a tutti i suoi figli
Un discorso particolare infine gli autori riservano sull’opportunità di ammettere alla Comunione eucaristica i disabili mentali e psichici gravi. In  base a motivazioni  di carattere teologico, storico, normativo, essi sono concordi nel ritenere  che anche questi nostri fratelli possono partecipare alla sacra Mensa. 

Questi, per cenni, alcuni principali argomenti trattati, che possono dare solo un’ idea del contenuto del documento, denso di osservazioni e proposte.
Personalmente mi è servito leggerlo e meditarlo, per scoprire con maggiore consapevolezza non tanto le problematiche dell’handicap, quanto il valore della persona disabile, dono misterioso e prezioso per la Chiesa, da custodire, valorizzare e amare. Per quanto riguarda i molteplici suggerimenti su cosa fare, mi sembra che  giustamente si propongano  interventi e soluzioni ottimali, indubbiamente validi, ma non sempre  applicabili - ma è naturale - nella nostra realtà concreta, né  per  tutti i tipi di disabilità. Possiamo realizzarne, forse, solo alcuni o, comunque,  tendere  ad essi come a punti di arrivo, anche in vista di possibilità future. Ma in qualsiasi situazione  siamo sempre tenuti a dimostrare il nostro amore a questi nostri fratelli, cercando quelle vie del cuore che essi più che altri sono capaci di intuire e anche di comprendere  nel profondo. 

Spesso ci ripagano con il loro tenero affetto, come il bambino seguito dalla Patty  (cfr. una recente lettera ai catechisti). A volte, inaspettatamente, ci sorprendono, dandoci anche lezioni di vita. Come il ragazzino della mia parrocchia, che il giorno della prima Comunione, trattenendo per alcuni istanti la particola in mano, suscitando comprensibile apprensione della sua catechista, ripeteva emozionato «Gesù, Gesù, Gesù…».E che, ricevuta la Cresima, abbracciava forte, forte il celebrante, distraendo l’assemblea commossa dal fastidioso chiacchiericcio e dai flash dei fotografi. Lui davvero aveva capito tutto.
Gemma Piccoli
 
Diocesi di Pavia

Servizio per la Catechesi

ANNO PASTORALE 2014-2015
PROPOSTA DI FORMAZIONE PER I CATECHISTI
Giornata del catechista 2014
Seminario Vescovile

Domenica 21 settembre, ore 15.00-18.00


pomeriggio di formazione per catechisti

Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice

Domenica 26 ottobre, ore 15.00-18.00


giornata di formazione dei catechisti

Seminario Vescovile

Domenica 19 aprile, ore 10.00-17.00
Corso di metodologia della catechesi degli adulti 
Oratorio della Parrocchia cittadina di S. Alessandro Sauli
Ore 21.00-23.00
· Venerdì 3 ottobre: L’adulto

· Venerdì 21 novembre: Come apprende un adulto

· Venerdì 13 febbraio 2015: Le rappresentazioni di fede di un adulto

· Venerdì 13 marzo: Il metodo del laboratorio

· Venerdì 10 aprile: Il catechista degli adulti e il gruppo dei genitori 

· Venerdì 8 maggio: Preparare un incontro - Presentazione delle schede preparate dall’UCD

Pellegrinaggio o giornata di spiritualità.

Luogo ancora da decidere
Domenica 14 giugno

Lettera ai catechisti:

· in preparazione alla Giornata del Catechista

· Per Natale

· Per l’inizio della Quaresima

· Per Pasqua

· Per Pentecoste
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Programma della


Giornata del Catechista 2014





Domenica 21 settembre


Seminario Vescovile, ore 15.00





15.00:	Accoglienza


15.15:	Saluto del Vescovo


15.30:	Canto


Invocazione allo Spirito


	Meditazione di don Fabrizio Cannati


16.15:	Preghiera con Consegna degli 


Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia (2014)


16.30:	Avvisi per la scelta dei rappresentanti dei Catechisti per la Consulta


Scelta dei rappresentanti dei Catechisti per la Consulta


	Coffe Break


17.15:	Comunicazioni da parte del Servizio diocesano per la Catechesi


18.00:  Conclusione
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